Premio del Provincia per il progetto di Monterosso

Giovedì 14 novembre alle ore 11,30 nella sala Consiliare della Provincia in via Tasso, 8 avrà luogo la premiazione dei migliori progetti “Verso una città sostenibile delle bambine e dei bambini” anno 2002, premio istituito dalla Provincia di Bergamo.

Alla cerimonia parteciperanno delegazioni di tutti i 22 comuni della provincia che hanno partecipato al concorso.

Tra i premiati risulta il progetto “Vado a scuola a piedi” della scuola elementare Papa Giovanni di Monterosso a Bergamo.

"Vado a scuola a piedi" è un progetto ideato dai genitori della scuola elementare Papa Giovanni di Bergamo che è stato accolto dagli insegnanti, dal Consiglio di Istituto e dalla dirigenza scolastica. Per la sua realizzazione si è avvalso del patrocinio della Circoscrizione IV del Comune di Bergamo. La finalità del progetto è semplice: permettere ai bambini di Monterosso di muoversi liberamente nel quartiere modificando strade e passaggi pedonali per ridurre la velocità delle auto. 

Sviluppatosi da ottobre a maggio dello scorso anno scolastico, ha dato origine ad una fitta serie di iniziative per i genitori e per i bambini della scuola che ha raccolto una forte partecipazione. Significativa è stata la giornata del 21 marzo scorso, tutti i bambini della scuola sono andati a scuola a piedi e quella del 21 aprile con una partecipata festa di gioco in strada lungo viale Giulio Cesare. La Circoscrizione IV, recependo le proposte dei genitori, ha richiesto la “Zona 30”  a Monterosso all’Assessorato alla Viabilità del Comune di Bergamo.

La vittoria del premio della Provincia ha permesso al Comitato genitori di rilanciare il progetto nel presente anno scolastico per concretizzare le modifiche a strade e passaggi pedonali attraverso la progettazione partecipata.

Con i soldi del premio, il Comitato genitori ha infatti proposto a scuola, Assessorato alla viabilità e Assessorato ai servizi per l'infanzia, un progetto che pone al centro i bambini, i loro bisogni e le loro proposte relativamente ai percorsi pedonali sicuri casa scuola. 

Le tre istituzioni hanno accolto il progetto e hanno iniziato a lavorare in team. Fanno parte del team un architetto dell’assessorato alla Viabilità, un insegnante, un’esperta di supporto alla didattica, un coordinatore e due rappresentanti genitori.

I bambini della scuola elementare stanno lavorando con gli insegnanti e con un’esperta esterna per pensare a come potrebbero essere questi percorsi sicuri e a come trasformare le strade di Monterosso da fonte di pericolo a luogo amico. 

I geometri del Comune stanno preparando il progetto preliminare che dovrà, tra tre mesi, confrontarsi con le proposte dei bambini e accoglierle per dare origine al progetto definitivo, che sia veramente aderente ai bisogni del territorio.

I genitori preparano un percorso collaterale con diverse iniziative culturali tra cui la giornata del 21 marzo 2003 in cui tutti i bambini saranno invitati ad andare a scuola a piedi.

Poiché tra i principi metodologici del progetto è stata inclusa la disponibilità all’innovazione nelle soluzioni, nei materiali e nel concetto stesso di strada, genitori, tecnici e insegnanti hanno effettuato un sopralluogo in Francia, dove esperienze di questo tipo sono avviate già da qualche anno con ottimi ed efficaci risultati.

Sabato 9 novembre il team si è recato a Chambery, dove è stato accolto da Michel Deranzier, direttore dei Servizi tecnici del Comune francese. L’urbanista ha illustrato l’efficacia dei risultati del loro approccio: la moderazione del traffico nel centro e nella periferia della città ha ridotto drasticamente, anno dopo anno, il numero di incidenti e ha permesso ai pedoni di muoversi più liberamente in città e negli attraversamenti pedonali in periferia.

L’idea di fondo della soluzione francese sta nella creazione di aree in cui le auto e i pedoni si possono spostare senza danneggiarsi e ostacolarsi a vicenda e l’equipe di Bergamo ha potuto conoscere con entusiasmo questa interessante realtà.

A Chambery esistono strade con flussi veicolari di 30 mila auto al giorno in cui l’attraversamento pedonale è semplice e sicuro anche per i bambini. Questi interventi  – sostiene Deranzier – sono a basso costo e di facile realizzazione: è sufficiente utilizzare materiali diversi per la pavimentazione stradale, rotonde pedonabili, paracarri in metallo, chicane, sequenze di piccoli accorgimenti in ciottolato sul manto stradale per indurre l’automobile a rallentare e permettere al pedone di muoversi sicuro negli attraversamenti. Il team ha verificato quanto è comodo muoversi in città senza la paura del passaggio pedonale e quanto è sicura l’area di fronte all’entrata delle scuole elementari dove i paracarri prendono forma di pastelli colorati, lo spazio per i bambini è ampio e l’asfalto è ricoperto di lettere e numeri.

Intanto un altro gruppo di genitori di Monterosso si sta organizzando per effettuare un’altra visita a Chambery: questa volta con i bambini pero!

